
Interrogazione n. 1177
presentata in data 3 dicembre 2008
a iniziativa dei Consiglieri Bugaro, Capponi, Silvetti, Giannotti
“Bando di gara: procedura aperta per l’affidamento di un incarico per la progettazione
definitiva ed esecutiva, direzione lavori, coordinamento della sicurezza e prestazioni
accessorie, relative alla ristrutturazione dei piani terra, terzo e quarto dell’ex palazzo
delle Ferrovie, sito in Piazza Cavour, 23 di Ancona, da adibire ad uffici dell’Assemblea
legislativa delle Marche”
a risposta orale urgente

I sottoscritti Consiglieri regionali,
Premesso:
che la Federazione regionale degli Ordini degli ingegneri delle Marche, con lettera raccoman-

data A.R. del 24 novembre 2008, ha inviato un esposto-diffida alla società immobiliare Regione
Marche IRMA s.r.l., per irregolarità palesi riscontrate nel bando in oggetto;

che i Presidenti degli Ordini degli ingegneri delle Marche, con lettera del 25 novembre 2008
hanno diffidato i propri iscritti a partecipare alla selezione per l’incarico in parola per le motivazioni
elencate nell’esposto-diffida inviato alla società immobiliare Regione Marche IRMA s.r.l.;

Rilevato che il bando in oggetto, secondo quanto denunciato dalla Federazione regionale
degli Ordini degli ingegneri delle Marche, disattende in modo grave le indicazioni espresse dalla
circolare n. 24734 del 16 novembre 2007, del Ministero delle infrastrutture, tanto da ravvisare
assurdità, moralmente inammissibili, penalizzanti e lesive della dignità delle categorie professio-
nali a cui il bando è diretto;

Ritenuto che il bando di gara non possa disattendere quanto previsto dalle norme ministeriali,
ed i soggetti interessati debbano essere messi in condizione di eseguire una progettazione
consona e funzionale alla necessità dell’intervento di ristrutturazione;

Tutto ciò premesso i sottoscritti Consiglieri regionali

INTERROGANO

la Giunta regionale se intende adoperarsi per la revoca del bando di gara in oggetto al fine di
apportarvi le necessarie correzioni, meglio segnalate nell’esposto-diffida della Federazione
regionale degli Ordini degli ingegneri delle Marche ed in particolare l’importo posto a base di gara
ed i tempi assegnati per le progettazioni.

Nel caso di diniego, riferire sulla base normativa con la quale è stato predisposto il contestato
bando.


